
Noto. A cinque anni dalla sua
morte,  omaggio  per  lo
scrittore Vincenzo Consolo
Sabato  28  Gennaio  alle  17.30,  Noto  ricorda  lo  scrittore
Consolo a cinque anni dalla sua morte. In Sala Gagliardi va in
scena “Noto per Consolo”, un momento di incontro per celebrare
la  donazione  alla  città  di  una  serie  di  prestigiose
calcografie  del  maestro  Daniele  Montis  ispirate  all’opera
“L’Ape Iblea. Elegia per Noto” da parte di Caterina Consolo.
Il programma della serata prevede gli interventi del sindaco
Corrado Bonfanti e dell’assessore Sabina Pangallo, la lettura
di  alcuni  passi  de  “l’Ape  Iblea”  da  parte  degli  attori
Salvatore Tringali e Alessandra Macca e le riflessioni del
professore Enzo Papa.
La Sala Gagliardi, inoltre, ospiterà fino al 5 febbraio la
mostra  fotografica  “Consolo  visto  da  Giuseppe  Leone”,  una
collezione delle celebri fotografie dello scrittore.
“Un’occasione  per  sottolineare  l’amore  che  lega  Vincenzo
Consolo a Noto, un momento di incontro di diversi linguaggi
d’arte  di  cui  la  città  è  simbolo  e  culla,  –  afferma
l’Assessore  Pangallo  –  una  riflessione  sul  passato  e  sul
presente di un territorio e del suo cammino culturale che in
più di un’occasione ha affascinato intellettuali e letterati
di ogni tempo.”
Il commento del Sindaco Bonfanti: “E’ con grande affetto che
accogliamo queste bellissime opere d’arte come sigillo del
legame che portiamo nel cuore per Consolo e la sua opera, un
incontro sentito per ringraziare la moglie Caterina del suo
gesto spontaneo a testimonianza del posto che Noto ha avuto
tra i luoghi del cuore del grande letterato.”
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Buscemi.  E'  crollato  il
prospetto della Fontana Madre
di Dio, nel vuoto gli appelli
Crollato a Buscemi il prospetto della Fontana Madre di Dio,
esempio di architettura rurale dell’Ottocento siciliano. Le
radici degli alberi e l’accumulo di detriti alle spalle del
frontespizio sono i principali responsabili del cedimento. A
nulla  serviti  gli  appelli  di  Italia  Nostra  che,  nei  mesi
scorsi, aveva segnalato il possibile crollo. Anche lo storico
dell’arte  Paolo  Giansiracusa  si  rammarica  dell’accaduto.
“Auspico che gli organi di tutela intervengano prontamente per
mettere in sicurezza i conci e predisporre la ricostruzione”,
il suo pensiero.

Augusta.  Ripensamento  nella
notte  e  il  sindaco  chiude
oggi le scuole
Augusta  diventa  un  caso  in  provincia.  E’  l’unico  Comune
siracusano dove le scuole sono state chiuse con ordinanza del
sindaco, Cettina Di Pietro. Una ordinanza arrivata nottetempo,
alle  4  del  mattino,  con  rilancio  su  Facebook.  “In
considerazione del perdurare delle forti piogge, visto anche
la  difficoltà  prevista  negli  spostamenti  ho  disposto  la
chiusura delle scuole”, scrive la Di Pietro. “Rinnovo l’invito
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a  limitare  gli  spostamenti  allo  stretto  necessario  e  ad
evitare l’utilizzo di mezzi a due ruote”, l’appello del primo
cittadino megarese. Che poche ore prima, però, scriveva invece
che “il bollettino meteo della Protezione Civile Regionale per
domani, 23 gennaio, non giustifica la chiusura delle scuole”.
Le  condizioni  della  viabilità  locale,  sotto  le  incessanti
precipitazioni, hanno probabilmente consigliato di rivedere la
scelta iniziale.

foto: ingresso di Augusta, foto archivio

Palazzolo.  Il  Museo
dell'Informatica  Funzionante
conquista  la  IT  veneta
Interlogica
Non è forse uno dei musei più noti e reclamizzati ma ha un suo
indiscutibile  fascino  e  non  solo  per  i  nerd.  A  Palazzolo
Acreide c’è il museo dell’informatica funzionante, gestito da
una associazione privata, e dedicato ai primi, pioneristici
passi del mondo dell’informatica e dei computer.
Di  recente  il  MusIf  si  è  guadagnato  le  attenzioni  di
Interlogica, società veneta impegnata nel sostegno a progetti
culturali e tecnico-informatici avanzati, che ha deciso di
patrocinare  in  modo  continuativo  i  progetti  del  Museo
dell’Informatica Funzionante perché possa concentrarsi sulla
ricerca.
“Riteniamo  che  il  ripristino  e  il  mantenimento
dell’informatica storica siano temi meritevoli di attenzion.
Vedere altre persone così appassionate dedicare tempo a un
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progetto e a una realtà non profit, ci ha spinto a sostenerle.
A volte in internet il Museo cerca finanziamenti, fa richieste
di aiuto. C’è l’esigenza di coprire dei costi. Una realtà come
il museo di Palazzolo Acreide, con la densità di competenze
tecniche altissime che va premiata. Vogliamo possano dedicarsi
alla ricerca senza preoccuparsi dei costi ordinari. Speriamo
queste  persone  possano  lavorare  serenamente”,  spiega
Alessandro  Fossato,  CEO  di  Interlogica.

Rosolini.  La  criminalità
rialza la testa, on. Gennuso:
"sit-in in Prefettura, serve
sicurezza"
“L’ordine  pubblico  non  si  può  gestire  sporadicamente.  Non
bastano  30  uomini  che  per  48  ore  fanno  i  controlli  del
territorio, perché al terzo giorno, la criminalità torna a
colpire”.  Il  deputato  all’Ars,  Pippo  Gennuso  rilancia
l’allarme  sicurezza  a  Rosolini  dove  gli  episodi  criminali
continuano a creare una certa inquietudine.
“Gli sforzi dei carabinieri sono encomiabili, ma quando una
caserma  chiude  alle  20,  ed  è  il  caso  di  Rosolini,  il
territorio diventa terra di conquista della criminalità. C’è
stato nei giorni scorsi un pattugliamento straordinario della
zona,  ma  quando  i  militari  dell’Arma  sono  andati  via,  la
risposta è stata quella di un furto sensazionale. I malviventi
hanno utilizzato un veicolo come ariete per commettere un
colpo  notturno.  Basta  andare  nelle  campagne  vicine,  tra
Rosolini,  Pachino  e  Ispica  e  vedere  i  proprietari  delle
coltivazioni pronti a fare la guardia dei propri prodotti,
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altrimenti spariscono zucchine e altri ortaggi di stagione. La
gente ha fame, non ha soldi e commette furti, come se tutto
fosse normale”.
Per Gennuso, però, l’ordine pubblico, non è un fatto soltanto
locale, ma è “una crisi delle istituzioni a Siracusa”, di “chi
dovrebbe garantire la sicurezza del cittadino”.
“In questa terra – denuncia il deputato – ci sono i soliti
paradossi: chi paga il pizzo è una volta vittima della mafia,
chi denuncia l’estorsione è due volte vittima della mafia e
quando le istituzioni non intervengono tutelando il cittadino,
diventa per la terza volta vittima della mafia. Faccio queste
affermazioni – prosegue il deputato regionale – perché le vivo
sulla mia pelle. Non ho avuto nessun indugio a denunciare la
mafia nell’ambito della mia attività imprenditoriale e dopo
che  gli  estorsori  sono  stati  arrestati,  lo  Stato  mia  ha
lasciato da solo. Il rappresentante del governo in provincia
di Siracusa ha detto all’agenzia Ansa che ‘la mia situazione
viene  monitorata’.  Ma  cosa  bisogna  aspettare  che  qualcuno
possa farmi del male o colpire la mia famiglia?”.
Il parlamentare dice di avere parlato con le forze dell’ordine
e che gli organici delle forze di polizia sono insufficienti
in una provincia che impegna sempre più uomini e mezzi per far
fronte ad un esodo biblico di migranti.
“Bisogna avere il coraggio di chiedere a chi di competenza più
tutori delle forze dell’ordine, di non chiudere le caserme
alle  20,  di  attuare  un  contrasto  serio  ed  efficace  alla
piccola  e  grande  criminalità”.  Gennuso  annuncia  anche  di
ricorerre ad un sit in di protesta davanti la prefettura di
Siracusa se le cose non dovessero cambiare.



Rosolini.  Il  parlamentare
Zappulla  chiede  l'intervento
del Prefetto: "dare risposte
adeguate"
Anche il deputato Pd Pippo Zappulla si rivolge al prefetto di
Siracusa, Armando Gradone, chiedendo misure più decise contro
la recrudescenza criminale a Rosolini. Toni diversi rispetto a
quelli del parlamentare regionale Gennuso ma la posizione è
ferma. “La fiducia nello Stato è intatta e consolidata ma
ritengo necessario e urgente che si rafforzino i presidi delle
forze dell’ordine a Rosolini e nell’intero territorio. Per
questo obiettivo mi rivolgo direttamente alla apprezzata e
dimostrata sensibilità Prefetto di Siracusa: i cittadini di
Rosolini si aspettano risposte adeguate alla gravità della
situazione”, le parole di Zappulla.
Nelle  ultime  settimane  sono  stati  presi  di  bar,  negozi,
istituti scolastici oltre a singoli cittadini impegnati nel
sociale. “Quando si arrivano a registrare furti nelle scuole e
nelle chiese vuol dire che si è superato e di molto il livello
di guardia. La paura è, pertanto, legittimamente cresciuta tra
i  cittadini,  gli  operatore  economici  e  la  stessa  classe
dirigente politica ed istituzionale di Rosolini”.

Sanità, da domani riaperte le
unità di Oncologia di Augusta
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e Avola
“Domani riaprirà sia l’oncologia di Augusta quanto quella di
Avola che sono stati chiusi, purtroppo, a causa della malattia
che  ha  colpito  alcuni  medici  e  una  parte  del  personale
infermieristico”.  Lo  comunica  l’On.  Vincenzo  Vinciullo,
Presidente  della  Commissione  ‘Bilancio  e  Programmazione’
all’ARS
Sarà  lo  stesso  primario,  nel  caso  in  cui  non  dovessero
rientrare dalla malattia alcuni dei medici, a essere presente
per assicurare il servizio per tutti gli opportuni e necessari
interventi.
Comprendo tutti i problemi cha hanno dovuto affrontare coloro
i quali sono stati colpiti da questo gravissimo disservizio ma
nello  stesso  tempo  non  posso  non  ringraziare  tutto  il
personale  medico  e  paramedico  che  è  rimasto  in  servizio,
insufficiente per numero, che non si è sottratto al dovere
morale di tenere aperto almeno il reparto di Siracusa che ha
rischiato anch’esso, in questi giorni, di essere chiuso.
Un  disservizio,  ha  concluso  l’On.  Vinciullo,  non  dovuto,
evidentemente, a obiettivi che tendevano a depotenziare i due
nosocomi, ma, solo ed esclusivamente, a motivi di salute.

Palazzolo.  Carnevale  2017,
scattano  i  preparativi:
pubblicato l'avviso pubblico
Si mette in moto la macchina organizzativa del Carnevale 2017
di Palazzolo. Nominata una commissione, composta da personale
interno dell’ente, per valutare i requisiti di ammissibilità
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dei  carri  e  dei  gruppi  in  maschera  che  hanno  presentato
istanza di partecipazione al Carnevale 2017. E’ stato inoltre
pubblicato un avviso pubblico per affidare alcuni servizi che
riguardano  la  manifestazione.  In  particolare  l’affidamento
riguarda il service completo degli impianti di regia audio
luci e video, la fornitura e gestione degli spettacoli sui
palchi, la realizzazione delle degustazioni della salsiccia,
dei cavati di maiale, della pizza, dei legumi e del dolce, la
scenografia di corso Vittorio Emanuele e Piazza del Popolo a
colori, il montaggio, smontaggio e collaudo del palco, reso
disponibile sul posto dal Comune.
L’avviso  pubblicato  anche  sull’Albo  pretorio  dell’ente
descrive in dettaglio tutto ciò che verrà messo a disposizione
dall’amministrazione e prevede l’affidamento in via esclusiva
di  Piazza  del  Popolo  e  dell’Atrio  comunale.  Potranno
presentare  istanza  di  partecipazione  alla  manifestazione
associazioni,  cooperative,  fondazioni,  operatori  economici
titolari  di  imprese,  in  forma  singola  o  associata,
regolarmente  costituite  e  in  regola  con  gli  adempimenti
contabili.  Una  particolare  sezione  è  dedicata  alla
degustazione  dei  prodotti  locali,  che  sono  una  delle
caratteristiche della manifestazione, da anni caratterizzata
dalle sagre della salsiccia, dei cavati, dei dolci.
Il  Carnevale  2017  si  svolgerà  il  giovedì  grasso,  il  23
febbraio  con  la  collaborazione  oramai  consolidata
dell’Unitalsi di Palazzolo e il coinvolgimento delle scuole e
dei disabili, sabato 25, domenica 26 e martedì 28.
“Nonostante  le  difficoltà  economiche  del  periodo  –  ha
sottolineato l’assessore comunale al Turismo Luca Russo – la
manifestazione si svolgerà come da tradizione. Il Carnevale
rappresenta infatti una delle manifestazioni più importanti
per la città di Palazzolo e merita di essere rivalutata e
rilanciata  attraverso  la  preziosa  collaborazione  con  le
associazioni,  i  commercianti,  gli  operatori  economici  del
territorio. Sarà un Carnevale dedicato ai gruppi, ai carri
allegorici e alle sagre, con la valorizzazione delle nostre
produzioni  di  qualità  come  la  salsiccia  da  suino  nero,



presidio Slow Food, ma anche i cavati, e i dolci”.

Priolo.  Depuratore  Ias,  la
Uil  rilancia  l'appello  di
Vinciullo
Stefano  Munafò,  segretario  generale  territoriale  della  Uil
Siracusa-Ragusa-Gela  torna  a  parlare  di  Ias  all’indomani
dell’appello  lanciato  da  Enzo  Vinciullo,  presidente  della
Commissione Bilancio e Programmazione all’ARS. “Un appello che
sento di condividere”, ha detto Munafò. “Quando parliamo di
salvaguardare l’Ias significa salvaguardare i posti di lavoro,
offrire un servizio importante al territorio e risolvere tanti
problemi legati al consorzio. Vinciullo ha infatti auspicato
la  cessione  di  alcune  quote  alla  Regione  per  i  debiti
accumulati dall’Ias negli anni e i problemi ancora irrisolti”.
E Munafò aggiunge: “Oltre alla Regione, anche il Comune di
Augusta  dovrebbe  essere  interessato  all’acquisizione  di
qualche  quota,  così  come  Melilli  e  Priolo  che  sono  già
coinvolte. Si salvaguarderebbe così l’azione di depurazione e
bonifica  di  un  territorio  che  comprende  Siracusa,  Priolo,
Melilli e Augusta appunto. Ci sono sempre interessi politici
dietro e non si guarda al bene del territorio e dunque ai
lavoratori”.
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Priolo.  Pestaggi,  incendi
d'auto  e  bombe:  fine
dell'incubo,  due  misure
cautelari
Due auto danneggiate, una con un incendio e l’altra con un
ordigno esplosivo. Poi un violento pestaggio, con l’utilizzo
di teser per stordirlo. Una sequela di minacce e intimidazioni
a cui finalmente hanno posto fine gli agenti del commissariato
di Priolo. Eseguite due misure cautelari nei confronti di
Marco  Di  Giandomenico,  pluripregiudicato  siracusano,
sottoposto alla misura cautelare degli arresti domiciliari, e
Claudio Rossitto, sottoposto alla misura cautelare del divieto
di  dimora  nel  territorio  di  Priolo  Gargallo.  L’attività
investigativa  ha  permesso  di  fare  emergere  che  le  azioni
delittuose  erano  riconducibili  a  dei  contrasti  di  natura
personale tra la vittima Di Giandomenico, il quale, con la
promessa  del  suo  interessamento  per  una  occupazione
lavorativa, coinvolgeva altri tre soggetti, su cui sono ancora
in corso le indagini. La sequela di attentati intimidatori è
avvenuta tra dicembre 2014 ed aprile 2016.
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